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L’immobile
di viale Trento
e Trieste
posto sotto
sequestro
lo scorso
giugno
per motivi
di sicurezza:
saranno
realizzati
appartamenti
ad alta
tecnologia
FinDonati
sosterrà
anche Apom

Viale Trento e Trieste. Acquistato dal Gruppo FinDonati di Nicola Massera

Il palazzo dissequestrato
avrà una nuova vita

di Felice Staboli
C’è un nuovo capitolo nella
vicenda del palazzo ottocen-
tesco di viale Trento e Trie-
ste, sul lato opposto rispetto
all’ex Inam, e a poche decine
di metri da S. Luca, posto sot-
to sequestro lo scorso giugno
dal Noe, per motivi di sicu-
rezza, per la presenza di eter-
nit e da tempo in stato di de-
grado. L’immobile — che è
stato dissequestrato lo scorso
2 settembre — è stato acqui-
sito attraverso un rogito dal
gruppo FinDonati (guidato
d al l’imprenditore N ic ol a
Massera). Nelle prossime set-
timane saranno effettuati ul-
teriori la-
v o r i  ( e f-
f  e  t  t u  a  t  o
d  a l  l  ’ i m-
presa Pie-
monti  di
Q u in z a no ,
per conto
di FinDo-
nati) per
una ulte-
riore mes-
sa in sicu-
rezza. Poi,
il palazzo
verrà sot-
toposto a
un proget-
to di ristrutturazione, a cura
dell’architetto Sergio Carbo-
ni, che spiega: «Verrà rifatta
la facciata mantenendo lo
stesso stile, con il recupero
del sottotetto. I lavori parti-
ranno entro fine anno. Saran-
no realizzati appartamenti
(8, più 3 bilocali) ad alto con-
tenuto tecnologico (sulla

scorta dei palazzi di via I
maggio), di classe A».

Nella fase preliminare, sa-
rà esaminato anche il sotto-
suolo per un’analisi appro-
fondita, con con l’archeologo
Gianluca Mete, per la Sovrin-
tendenza, e in collegamento
con Nicoletta Cecchini, se-
condo una prassi rigorosa.

Al piano terra saranno rea-
lizzati dei box, con ingresso
sul retro.

«E’ un impegno importan-
te in questo momento — spie-
ga l’imprenditore Massera —
Il Gruppo FinDonati, peral-
tro, anche in questa occasio-
ne (come per l’area residen-
ziale in via I maggio), per

ogni appartamento venduto,
devolverà una quota all’asso-
ciazione Apom, presieduta
da Maria Grazia Binda Be-
schi. Una collaborazione che
continua da anni e che por-
tiamo avanti con grande sod-
disfazione». E, rispetto al
progetto di recupero, Masse-
ra aggiunge: «Il sottotetto —
che rappresenta la novità ri-
spetto all’assetto attuale —
restituirà un immobile anco-
ra più bello, nel rispetto delle
norme. A Cremona oggi esi-
stono molti palazzi che po-
trebbero essere recuperati,
secondo criteri architettonici
ed urbanistici che potrebbe-
ro essere considerati nel loro
insieme, per offrire un qua-
dro preciso e funzionale an-
che all’immagine della città,
da un punto di vista architet-
tonico, ingegneristico e di
edilizia urbana».
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Oggi il convegno
Dalla ricerca
alla terapia
per la cura
del diabete

‘Dallaricercaalla terapiaper la
curae laprevenzione deldiabe-
te’. E’ il tema del convegno me-
dico-scientifico che si tiene que-
sta mattina, apartire dalle 8.45,
presso la sala Maffei di Camera
Commercio (viaLanaioli 7).L’i-
niziativa è promossa da Fonda-
zione Avantea Cremona, pre-
sieduta da Cesare Galli, e verrà
trasmessa in diretta streaming
sul link http://www.avantea.it
grazie alla collaborazione di Li-
nea Com. Intervengono Henrik
S e mb (università di Copena-
ghen), Pierre Gianello (univer -
sità cattolica di Leuven), Ange -
l o  Pan e Patr i z ia  Rugger i
(Azienda Ospedale di Cremo-
na), Alida Maestri Madini (A s-
sociazione Diabetici Cremone-
si) e Cesare Galli.

Scopo del convegno è quello
di avvicinare l’opinione pubbli-
ca — e in particolare gli studen-
ti —ai temi della ricerca scienti-
fica in campo biomedico, e di-
vulgare le conoscenze attuali
sulla terapia e la prevenzione
del diabete. Verrà illustrato lo
stato dell’arte della ricerca per
la cura del diabete sia nel cam-
po del trapianto delle isole pan-
creatiche sia in quello delle cel-
lule staminali. Saranno inoltre
trattati i temi dell’immunosop -
pressione e delle complicanze
legate ai trapianti d’organo; e
quellodella prevenzionegrazie
alla partecipazione dell’Az ie n-
da Ospedale di Cremona.

Ai lavori interverrà anche la
presidente dell’Associazione
Diabetici Cremonesi, raccon-
tando l’esperienza diretta con
la malattia e le aspettative di
nuove cure grazie alla ricerca
scientifica.

Con MEDeA
Casa Clara
per malati
oncologici
e familiari

Inaugurata e benedetta ieri
‘Casa Clara’ in via Levi 10, do-
nata a MEDeA da Clara Lan-
f r a n c h i, giovane dipendente
comunale stroncata da un tu-
more. La casa, adeguatamen-
te ristrutturata, è a disposizio-
ne dei malati oncologici e dei
loro familiari, con particolare
attenzione a quelli che arriva-
no dalle zone più diverse d’Ita-
lia. Alla presentazione ha par-
tecipato Bruna Lanfranchi,89
anni, mamma di Clara, con fra-
tello e familiari. Il grazie della
città è stato espresso da don
Achille Bonazzie dall’assesso-
re Mauro Platè, mentre R o-
dolfo Passalacqua ha elogiato
i volontari Aldo Boccali ed
Achille Bertoletti, che seguo-
no malati e familiari nei diver-
si aspetti, anche logistici.

CRONACA DI CREMONA

L’imprenditore Nicola Massera
e l’architetto Sergio Carboni

Ecco il prospetto dell’immobile di viale Trento e
Trieste, a cura dell’architetto Sergio Carboni

Presentazione di Casa Clara


